
RELAZIONE ATTIVITA’ANNO 2024 

Nel 2024 il profilo dell’utenza del centro ha cambiato ulteriormente configurazione sia per 

quantità che per target e sta indicando una nuova modalità nazionale e regionale dell’utilizzo dei 

centri diurni: il numero di utenti inseriti presso la struttura è di 18 (16.6 reali) in convenzione ASL 

(su 25 disponibili). Netto l’incremento dei progetti sperimentali (a tempo determinato): 4 con il 

CANTIERE, 5 con nuovo progetto 1375, 1 con quota ICDP. 

L’ampliamento della struttura ha mostrato a pieno la sua validità in tutte le sue funzioni 

(bagni, spogliatoi, infermeria, sala polivalente con la creazione di un gruppo sperimentale di lavoro, 

sale riunioni, sala ricreativa con laboratori formativi fissi durante la settimana – LUN: 

Psicomotricità e cognitivo, MER: perle, collage, GIO: lana, coro, VEN: gruppo professionale). 

Sono state garantite le 227 giornate di apertura con un orario medio lordo 8-15.40, ma i progetti 

sperimentali, i molti stage attivati, le assenze fisiologiche, fanno in modo che la media di presenti 

giornalieri sia di 18 su 28 con presenza pomeridiana di circa 18 utenti (ma solo 5-6 dopo le 14.20). I 

trasporti continuano ad essere organizzati in convenzione con il Piccolo Rifugio e attraverso 2 

nostri operatori e 2 volontari. Si mantiene alto il rapporto con le aziende del territorio, con nuove 

lavorazioni, molto stimolanti e differenziate per gli ospiti anche in funzione della preparazione agli 

stage esterni. Si evidenzia ormai dal 2022, da un punto di vista prettamente lavorativo, 

un’altalenanza di due periodi (scarico ott-febb, full marzo-sett) che è molto difficile da gestire. 

Molto vari i laboratori integrativi: lana, cognitivo, professionalità, psicomotricità, informatica, coro, 

lab.creativi. Sono aumentate notevolmente le uscite organizzate e di una giornata (19 totali) con una 

media di quasi due al mese. Mentre le semplici uscite (passeggiate, visite a volontari, negozi, spese) 

si effettuano una/due volte alla settimana.  

Sotto il profilo organizzativo la nostra struttura ha una presenza media, come citato 

precedentemente, che si è abbassata. Anche l’età media si è abbassata per l’ingresso di giovani nei 

progetti sperimentali. L’equipe educativa è di 8 operatori a tempo indeterminato (7 a tempo pieno, 

uno a part-time) e un collaboratore esterno, con orari ormai stabilizzati. Gli operatori si muovono su 

due turni di lavoro 8-15.30 e 8.30-16.00: alcuni si occupano dell’apertura, ingresso, accoglienza, 

altri di chiusura, sistemazione e pulizie. Il numero dei volontari dell’Associazione “Casa del 



Girasole”, socio fondatore, si è attestato sulle 5,2 presenze diurne (fascia 9-12). La presenza 

pomeridiana è sporadica e si attesta a 0,6 presenze (cioè 3 volontari in 5 giorni). 

STAGE E COLLABORAZIONI 

Nel 2024 abbiamo implementato gli stage esterni per 8 persone che stanno andando molto bene (2 

in Supermercato, 2 in Casa di riposo, 3 in Scuole dell’Infanzia, un’assunzione in MarmoGlass). 	

Rimane centrale e fondamentale il concetto educativo di autonomia che continua a svilupparsi con 

attività e procedure consolidate (es. gestione delle pause, spogliatoi, firme dei fogli presenze, turni 

di mensa e di gestione della casa, utilizzo del distributore di bevande calde, nomina di responsabili 

per le varie attività e turni di lavoro, la gestione degli spazi esterni); 8 utenti hanno partecipato ad 

attività organizzate da altre agenzie educative del territorio (ceramica, passeggiate, laboratori 

pomeridiani, cinema). 

Importante anche il lavoro del coordinamento del privato sociale che vede impegnato il 

Direttore del Centro con un importante investimento di forze affinchè i vari enti possano dialogare e 

diventare un interlocutore unico, forte e riconosciuto nei confronti del pubblico e delle 

amministrazioni. Sono continuati i momenti informativi tra gli operatori del centro e i volontari 

(ogni 3 mesi circa). Un’operatrice sta lavorando in rete con altri CEOD e strutture per fare proposte 

comuni inclusive. 

COLLABORAZIONE CON AZIENDA ULSS 

Nel 2024 sono stati fatti incontri di rivisitazione di 12 Progetti educativi degli ospiti tenendo 

conto del nuovo D.Lgs62/2024 sul progetto di Vita. Il Direttore della struttura continua con il suo 

ruolo di referente del privato sociale nel tavolo permanente dei Piani di Zona e come rappresentante 

degli enti gestori dei Centri Diurni privati convenzionati con l’ASL 4. Con l’ASL sono stati fatti 

incontri conoscitivi per l’inserimento dei giovani nei progetti sperimentali e per il loro passaggio al 

SIL. Si è riusciti ad ottenere un programma di formazione comune tra i vari enti finanziato 

dall’ASL. Il continuo cambio di sedi, psicologi, assistenti sociali non sta aiutando le famiglie nel 

creare relazioni continuative. 

AZIONI EDUCATIVE PER IL 2025 



Ci siamo posti degli obiettivi formativi: tutti gli operatori faranno corsi di formazione 

professionali aggiuntivi e abbiamo iniziato un percorso di supervisione. La specializzazione delle 

stanze dovrà continuare implementando nuove progettualità (es. area riposo e relax, area formativa, 

area colloqui operatori-utenti). Occorre promuovere interventi specifici e differenziati perché 

l’utenza si è molto diversificata e necessita di proposte e risposte molteplici e personalizzate (un 

primo passo è già stato fatto creando stage esterni e facendo simulazioni d’azienda). Non avendo 

utenti prossimi alla dimissione per limiti di età, ci devono essere progettualità specifiche per il 

mantenimento delle abilità e la prevenzione dei rischi dell’invecchiamento. Visto il successo delle 

attività svolte in collaborazione con APHE, Piccolo Rifugio, Associazione FOUR, AUSER, 

Parrocchia di San Giuseppe Lavoratore, vorremmo incrementare le uscite e le attività all’aperto. 

Vorremmo riprendere gli incontri con le famiglie, identificando nuovi orari per incontrare le 

varie esigenze oramai molto modificate. Occorre anche riqualificare il pomeriggio con attività di 

lavoro e laboratori integrativi, proporre attività inclusive innovative nel territorio in orari e giorni 

non tipici del Centro Diurno: questo è possibile solo con l’aiuto del volontariato. 

San Donà di Piave, 8 aprile 2025 

	 	 	 	 	 	 	 	 Il Responsabile del Centro 

	 	 	 	 	 	 	 	      Dr. Federico Mucelli


